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SISTEMA DUALISTICO 

LE COMPETENZE E LE NORME APPLICABILI  
AL CONTROLLO CONTABILE 

 
Scheda a cura di Claudio Venturi 
 
 
 

LE COMPETENZE 
 

2409-bis 
 
1. Il controllo contabile sulla società è esercitato da un revisore 
contabile o da una società di revisione iscritti nel registro istituito 
presso il Ministero della giustizia. 
2. Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio il 
controllo contabile è esercitato da una società di revisione iscritta nel 
registro dei revisori contabili, la quale, limitatamente a tali incarichi, è 
soggetta alla disciplina dell'attività di revisione prevista per le società 
emittenti di azioni quotate in mercati  regolamentati ed alla vigilanza 
della Commissione nazionale per le società e la borsa. 
3. Lo statuto delle società che non fanno ricorso al mercato del 
capitale di rischio e che non siano tenute alla redazione del bilancio 
consolidato può prevedere che il controllo contabile sia esercitato dal 
collegio sindacale. In tal caso il collegio sindacale è costituito da  
revisori contabili iscritti nel registro istituito presso il Ministero della 
giustizia. 
 

 
2409-ter 

 
1. Il revisore o la società incaricata del controllo contabile:  

a) verifica, nel corso dell'esercizio e con periodicità almeno 
trimestrale, la regolare tenuta della contabilità sociale e la 
corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione;  

b) verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio 
consolidato corrispondono alle risultanze delle scritture 
contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono conformi alle 
norme che li disciplinano;  

c) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di 
esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto. 

2. (Omissis) 
3. (Omissis) 
 

 
2409-quater 

 
1. Salvo quanto disposto dal numero 11 del secondo comma 
dell'articolo 2328, l'incarico del controllo contabile è conferito 
dall'assemblea, sentito il collegio sindacale, la quale determina il 
corrispettivo spettante al revisore o alla società di revisione per l'intera 
durata dell'incarico. 
2. L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data 
dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio dell'incarico. 
3. L'incarico può essere revocato solo per giusta causa, sentito il 
parere del collegio sinda cale. La deliberazione di revoca deve essere 
approvata con decreto dal tribunale, sentito l'interessato. 
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Art. 2409-quinquiesdecies. (Controllo contabile). 
1. Il controllo contabile è esercitato a norma degli articoli 2409-bis primo e secondo 
comma, 2409-ter, 2409-quater, 2409-quinquies,e 2409-sexies, in quanto compatibili. 
 

LE NORME APPLICABILI 
 

2409-bis, 
1° e 2° comma 

 
1. Il controllo contabile sulla società è esercitato da un revisore 
contabile o da una società di revisione iscritti nel registro istituito 
presso il Ministero della giustizia. 
2. Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio il 
controllo contabile è esercitato da una società di revisione iscritta nel 
registro dei revisori contabili, la quale, limitatamente a tali  incarichi, è 
soggetta alla disciplina dell'attività di revisione prevista per le società 
emittenti con azioni quotate in mercati  regolamentati  ed alla vigilanza 
della Commissione nazionale per le società e la borsa. 
3. (Omissis) 
 

 
2409-ter 

 
1. Il revisore o la società incaricata del controllo contabile:  
d) verifica, nel corso dell'esercizio e con periodicità almeno 

trimestrale, la regolare tenuta della contabilità sociale e la 
corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione;  

e) verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio 
consolidato corrispondono alle risultanze delle scritture contabili 
e degli accertamenti eseguiti e se sono conformi alle norme che li 
disciplinano;  

f) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di 
esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto. 

2. La relazione sul bilancio è depositata presso la sede della società a 
norma dell'articolo 2429. 
3. Il revisore o la società incaricata del controllo contabile può 
chiedere agli amministratori documenti e notizie utili al controllo e 
può procedere ad ispezioni; documenta l'attività svolta in apposito 
libro, tenuto presso la sede della società o in luogo diverso stabilito 
dallo statuto, secondo le disposizioni dell'articolo 2421, terzo comma. 
 

 
2409-quater 

 
1. Salvo per i primi che sono nominati nell’atto costitutivo, l'incarico 
del controllo contabile è conferito dall'assemblea, sentito il collegio 
sindacale, la quale determina il corrispettivo spettante al revisore o 
alla società di revisione per l'intera durata dell'incarico. 
2. L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data 
dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al 
terzo esercizio dell'incarico. 
3. L'incarico può essere revocato solo per giusta causa, sentito il 
parere del collegio sindacale. La deliberazione di revoca deve essere 
approvata con decreto dal tribunale, sentito l'interessato. 
 

 
2409-quinquies 

 
1. Salvo che lo statuto non preveda che il controllo contabile sia 
esercitato dal collegio sinda cale, non possono essere incaricati del 
controllo contabile, e se incaricati decadono dall'ufficio, i sindaci della 
società o delle società da questa controllate, delle società che la 
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controllano o di quelle sottoposte a comune controllo, nonché coloro 
che si trovano nelle condizioni di ineleggibilità e di decadenza, previste 
dall'articolo 2399, primo comma. 
2. Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o di 
decadenza, nonché cause di incompatibilità; può prevedere altresì 
ulteriori requisiti concernenti la specifica qualificazione professionale 
del soggetto incaricato del controllo contabile. 
3. Nel caso di società di revisione le disposizioni del presente articolo 
si applicano con riferimento ai soci della medesima ed ai soggetti 
incaricati della revisione. 
 

 
2409-sexies 

 
1. I soggetti incaricati del controllo contabile sono sottoposti alle 
disposizioni dell'articolo 2407 e sono responsabili nei confronti della 
società, dei soci e dei terzi per i danni derivanti dall'inadempimento ai 
loro doveri. 
2. Nel caso di società di revisione i soggetti che hanno effettuato il 
controllo contabile sono responsabili in solido con la società 
medesima. 
3. L'azione si prescrive nel termine di cinque anni dalla cessazione 
dell'incarico. 

 
 

2407 
 
1. I soggetti de l controllo contabile devono adempiere i loro doveri 
con la professionalità e la diligenza richieste dalla natura 
dell'incarico; sono responsabili della verità delle loro attestazioni e 
devono conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno 
conoscenza per ragione del loro ufficio.  
2. Essi sono responsabili solidalmente con gli amministratori per 
i fatti o le omissioni di questi, quando il danno non si sarebbe 
prodotto se essi avessero vigilato in conformità degli obblighi della 
loro carica.  
3. All'azione di responsabilità contro i soggetti del controllo contabile 
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 
2393, 2393-bis, 2394, 2394-bis e 2395. 
 

 
2393 

 
1. L'azione di responsabilità contro gli amministratori è promossa 
in seguito a deliberazione dell'assemblea, anche se la società è in 
liquidazione.  
2. La deliberazione concernente la responsabilità degli amministratori 
può essere presa in occasione della discussione del bilancio, anche se 
non è indicata nell'elenco delle materie da trattare , quando si tratta di 
fatti di competenza dell'esercizio cui si riferisce il bilancio. 
3. L'azione può essere esercitata entro cinque anni dalla cessazione 
dell'amministratore dalla carica. 
4. La deliberazione dell'azione di responsabi lità importa la revoca 
dall'ufficio degli amministratori contro cui è proposta, purché sia 
presa col voto favorevole di almeno un quinto del capitale sociale. In 
questo caso l'assemblea stessa provvede alla loro sostituzione.  
5. La società può rinunziare all'esercizio dell'azione di responsabilità e 
può transigere, purché la rinunzia e la transazione siano approvate 
con espressa deliberazione dell'assemblea, e purché non vi sia il voto 
contrario di una minoranza di soci che rappresenti almeno il quinto 
del capitale sociale o, nelle società che fanno ricorso al mercato del 
capitale di rischio, almeno un ventesimo del capitale sociale, ovvero la 
misura prevista nello statuto per l'esercizio dell'azione sociale di 
responsabilità ai sensi dei commi primo e secondo dell'articolo 2393-
bis. 
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2393-bis 
 
1. L'azione sociale di responsabilità può essere esercitata anche dai 
soci che rappresentino almeno un quinto del capitale sociale o la 
diversa misura prevista nello statuto, comunque non superiore al 
terzo. 
2. Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, 
l'azione di cui al comma precedente può essere esercitata dai soci che 
rappresentino un ventesimo del capitale sociale o la minore misura 
prevista nello statuto.  
3. La società deve essere chi amata in giudizio e l'atto di citazione è ad 
essa notificato anche in persona del presidente del collegio sindacale.  
4. I soci che intendono promuovere l'azione nominano, a maggioranza 
del capitale posseduto, uno o più rappresentanti comuni per 
l'esercizi o dell'azione e per il compimento degli atti conseguenti.  
5. In caso di accoglimento della domanda, la società rimborsa agli 
attori le spese del giudizio e quelle sopportate nell'accertamento dei 
fatti che il giudice non abbia posto a carico dei soccombenti o che non 
sia possibile recuperare a seguito della loro escussione. 
6. I soci che hanno agito possono rinunciare all'azione o transigerla; 
ogni corrispettivo per la rinuncia o transazione deve andare a 
vantaggio della società. 
7. Si applica all'azione prevista dal presente articolo l'ultimo comma 
dell'articolo precedente. 
 

 
2394 

 
1. I soggetti del controllo contabile rispondono verso i creditori 
sociali per l'inosservanza degli obblighi inerenti alla conservazione 
dell'integrità del patrimonio sociale.  
2. L'azione può essere proposta dai creditori quando il patrimonio 
sociale risulta insufficiente al soddisfacimento dei loro crediti.  
3. La rinunzia all'azione da parte della società non impedisce 
l'esercizio dell'azione da parte dei creditori sociali. La transazione può 
essere impugnata dai creditori sociali soltanto con l'azione revocatoria 
quando ne ricorrono gli estremi. 
 

 
2394-bis 

 
1. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa e 
amministrazione straordinaria le azioni di responsabilità previste dai 
precedenti articoli spettano al curatore del fallimento, al commissario 
liquidatore e al commissario straordinario. 
 

 
2395 

 
1. Le disposizioni dei precedenti articoli non pregiudicano il diritto al 
risarcimento del danno spettante al singolo socio o al terzo che sono 
stati direttamente danneggiati da atti colposi o dolosi degli 
amministratori. 
2. L'azione può essere esercitata entro cinque anni dal compimento 
dell'atto che ha pregiudicato il socio o il terzo. 
 

 
 


